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Nona edizione del tradizionale torneo CNB in altura all’insegna del relax: il manto bianco sulle piste ha 

permesso a Fabio e ad altri di farsi l’ultima sciata della stagione, la spa aperta anche di mattina ha creato dei 

salotti milanesi (e non solo) degni della cerchia Marzotto, il sole e le temperature estive hanno stimolato il gioco 

all’aperto con tanto di topless, abbronzature e insolazioni, il “Maso dello speck” è diventato de facto la succursale 

del Bellavista. In pratica il venerdì pomeriggio la sala gioco appariva deserta con 

Cesare mesto “padrone di casa” di un posto dove però gli ospiti si sentivano molto 

più a proprio agio fuori, in centro benessere, al piano di sopra (d’altra parte, di 

venerdì pomeriggio con quasi 30 gradi la tavernetta faceva un po’ bunker di 

Gheddafi). 

Poi, satolli e pasciuti, si è dato vita al doppio con 14 coppie tra cui spiccavano i nuclei 

familiari: non solo il tradizionale “Winkler x2”, ma pure “Popa x2” (figlio+ madre), 

“Grimaldi x2” (figlia+padre), “Boscari-Laganà”, “Pedralli-Chiosi” e “Monaco-Castellano”. 

Alla fine si sono contesi la vittoria i Winkler contro i Popa e il successo ha arriso ai 

coniugi tirolesi. 

Prima di proseguire col resoconto due parole sull’assemblea della domenica mattina, che ha visto la 

partecipazione di alcuni soci attenti e propositivi, i quali hanno approvato l’operato dei consiglieri e - per quanto 

nelle loro possibilità - hanno promesso una mano per far funzionare meglio il circuito: da una parte il 

ringraziamento del direttivo alla “base sensibile”, dall’altra la soddisfazione che lo spirito associazionistico è 

cresciuto nel tempo. 

Sorteggio del torneo puntuale, c’è il criterio dei bye balance che suddivide le persone in 3 gruppi, più complesso 

che a Nyon con il gotha della Uefa che ha varie urne e palle a non finire. Sorteggio del torneo amateur a seguire 

con lo sparpagliamento in 3 gironi dei nuclei familiari pure qui plurimi. 

Torniamo al main: la parte bassa del tabellone vede adz pestare gli avversari milanesi: prima Rotondo, poi Melzi, 

in sf Selvi; nella parte alta una sfida nei quarti tra Tamigi e Bertola poteva spalancare all’uno o all’altro la testa 

della classifica al termine della terza tappa; a completare il quadro Popa-Laganà. Alla fine sf tra Marco e Lorenzo, 

con vittoria del primo (che poi s’aggiudicherà pure la finale tenendo sempre a distanza Andrea). 

Due parole su Tamigi: gioca in un club di gente brava, si filma, si rivede, capisce i suoi errori, ha smesso di 

lamentarsi per la sfiga (soprattutto ha capito che non si trattava di sfiga): insomma ha studiato ed è diventato un 

Giocatore. Nel backgammon non sempre il più bravo vince, però diciamo che senz’altro parte avvantaggiato. E 

quindi che Tamigi vinca (al di là dei colpi fortunati in sf ☺) è un evento conseguente che ha la sua logica. 

Avendo annusato il profumo della vetta, non ci stava però Bertola a mollare l’osso e così il buon Dario, elimina 

nell’ordine Florin, Melzino, quindi si ritrova in finale con Andrea Garau (che quatto quatto i suoi puntiini se li strava 

facendo) in una sfida di altissima classifica essendo dopo la vittoria di Tamigi il 2° e il 3° provvis ori. Vince quindi 

Betola, che ora guida di un punto su Tamigi. 

Nell’amateur domina fa l’ein plain nel proprio girone (B) solo Franca Boscari; vincono gli altri gironi Baù (C) ed 

Elfriede Winkler Fritz. Poi nel tabellone dei play off s’aggiudica il torneo il redivivo (bentornato!) Silvio Riccobon in 

finale su Giuseppe Baù mentre nel consolation Martello a due velocità (o meglio sabato col freno a mano, 

domenica con il turbo) doma tutti fino a vincere pure lo scontro decisivo con Natalie. 



Per concludere Mattera s’aggiudica il goodbye Cavalese sulla Boscari mentre Rotondo si prende la rivincita su 

Sequeira (che l’aveva eliminato in sf) nel Bellavista, torneo a re iscrizione. 

Poi tutti a casa, con i più astuti che fanno tappa all’Erta per l’ultimo pasto della trasferta (e ci dispiace per gli altri, 

che sono tristi, che sono tristi). 

 

   

 

Un grazie particolare: 

- a Giove pluvio che ha concesso una due giorni di sole e di temperature paraestive; 

- allo staff dell’hotel Bellavista, che come sempre è stato squisito (ottima l’idea dei maccheroni di 

mezzanotte); 

- a Davide “tronko” Arpellino che a distanza è riuscito in tempo reale ad aggiornare tabelloni e classifiche: 

alle 18.00 della domenica era già tutto on-line! 

- e ovviamente ad Alfonso, senza cui non ci sarebbe stato l’evento. 

       Dz 

 

 
                                                 ll punto di Stefano Selvi 

 
 
 

 

Parlo a nome di tutti coloro che non saranno forse mai teste di serie, aborrono  i quiz, non postano sul 

forum, non studiano e in generale si esprimono poco o nulla ma seguono l’andamento del backgammon italiota, 

partecipano ai tornei e garantiscono a tutti gli altri che ambiscono alla serie delle teste, copulano coi quiz e 

postano sul forum, un montepremi più paciarotto. 

Questo piccolo popolo che ama il bg e che spesso e volentieri dal bg non è riamato, preferisce gemere 

tendendo al silenzio dissolvendosi poi nel nulla a causa del virus di cui il bg è portatore. 

È anche e forse soprattutto di costoro che bisogna occuparsi, non solo dei gammonfilm maker, degli 

studiosi o degli pseudogambler che  hanno voce e anche capitolo.  

Volgendo solo l’attenzione all’equilibrio tra i primi si perdono di vista i secondi che hanno pari dignità, con un 

contorno adeguato.  

In più qualcuno ogni tanto si arroga il diritto di stabilire cosa serve e cosa no proclamando ad esempio che 

ci sono troppe coppe. E i salami? Andiamo, questo è un gioco dove il culatello ha la sua ragione d’essere, per non 

parlare del capocollo, della soppressata e di tutte le altre parti del maiale di cui, si sa, non si butta nulla.  

Dicevamo il virus. È una roba brutta perché il piccolo popolo è indifeso, non ha gli anticorpi. È comprensibile 

a questo punto che molti mollino il bg.  

Per rendere chiaro come il virus operi occorre forzare un esempio:  è come quando ami qualcuno che ti 

prende sempre a pesci in faccia, per stare in tema gastroludico.  



Alla fine puzzi come un pescatore di aringhe di Sunnmøre, ti rompi i cabasisi e allora i casi sono due: o tiri 

un cazzottone all’amore o te ne vai. In verità esiste un terzo caso dove devi dotarti di un deodorante eccezionale 

ma è un caso più unico che raro. 

A causa di quanto descritto sopra, nel piccolo popolo serpeggia la sensazione del tradimento.  

Sacrifici di tempo e denaro non placano la fame del semidio backgammonchecazzl, non bastano costanza e 

applicazione e nemmeno qualche sporadico successo per soddisfare backgammontricknick il folletto della tavola, 

che quando tutto sembra girare per il verso giusto il suo dispetto ti arriva dritto in faccia lasciandoti come un pirla 

puzzolente di omega3.  

È chiaro che uno alla fine molla, tanto con la puzza di pesce che c’è mica si sente.  

Che fare per evitare l’abbandono? Non c’è una soluzione definitiva.  

Si può solo continuare l’indagine nel mondo delle forze oscure consapevoli che il pericolo è sempre in 

agguato come leone di montagna. 

C’è anche da sottolineare che quando si chiede a uno che molla  perché l’ha fatto, di solito la risposta è: son 

mica stato io. 

E qui la cosa si fa difficile perché quando uno si sente tradito dopo tanto amore e olio di fegato di merluzzo 

è difficilissimo recuperarlo. Occorre un sacrificio supremo che consenta la catarsi e fermi in qualche modo 

l’evacuazione incontrollata.   

Prendiamo un altro caso limite: se mi ami davvero, lascia il bg.  

Un aut aut pazzesco. Inconcepibile.  

Meglio è: se mi amo davvero, lascio il bg. 

Entrambi ci portano all’ineluttabile domanda: amo davvero il bg?  

Se si, ne discende che se mi ami davvero, lasciami il bg.  

Se no, beh allora non c’è tradimento. 

Ora io non so se questa voce data a questo piccolo popolo è quello che voleva dire. Per onestà intellettuale 

occorre riferire che spesso un “mi sono rotto la minchia di ‘sto gioco delle balle” è la risposta abituale ma io so che 

sotto c’è di più e che occorre scavare con infinita pazienza per trovare le ragioni profonde di un abbandono anche 

se la ragione imporrebbe a volte di farsi i fatti propri.   

Non stiamo parlando di professionisti o presunti tali che lasciano il bg per nuovi lidi più remunerativi, 

parliamo di hobbisti non di lobbisti.  

Noi siamo un’elite democratica e amicale: un’anomalia nel mondo ludico. Il fatto di essere pochi spinge 

inevitabilmente al confronto e qui le cose si fanno complicate perché i caratteri sono messi alla prova e alcuni 

hanno un carattere difficile che forse non sono disposti a smussare. La stessa cosa ovviamente vale per l’opposto 

ovvero per chi ha un carattere diverso e rischia spesso di uscire dai fogli come sto facendo io vedendo già la 

725ma parola incombere. 

Che ci si vuole fare, se uno indaga nel rassicurante mondo della statistica qualcuno dovrà pure occuparsi 

della parte oscura e meno rasserenante che è l’altra faccia della medaglia del bg. 

Questo ingrato compito che va contro ogni logica e travalica spesso il buon senso, è arduo, non privo di 

pericoli e d’inevitabile derisione ma per tenere insieme le varie anime del bg occorre passione non disgiunta da 

qualche nozione d’ittiologia.  

Come lo studio sul mitico pesce padulo al quale la bizzarria dell’evoluzione ha fornito un paio di ali che gli 

consente di fare brevi voli con infallibile e inevitabile mira. 

S. 

 

 

 



9° Città di Cavalese 
 

Champion 
Vincitore  Marco Tamigi 
Finalista  Andrea de Zandonati 
Semifinalista Stefano Selvi 
Semifinalista Lorenzo Laganà 
Vincitore Consolation Dario Bertola  
Finalista Consolation Andrea Garau 
 
Amateur   

 

Vincitore  Silvio Riccobon 
Finalista  Giuseppe Bau’ 
Semifinalista Franca Boscari  
Semifinalista Elfrieede Fritz Winkler 
Vincitore Consolation Luigi Martello 
Finalista Consolation Nathalie Henry 
 
Double Consulting  
Vincitore Elfrieede Fritz Winkler 
 Peter Winkler 
Finalista Delia Popa 
 Florin Popa 
 
Torneo Bellavista Daniele Rotondo 

 
 
 

  Calssifica Double Consulting 
Filippo Vincesilao 22 

Peter Winkler  20 
Elfriede Winkler 
Fritz 20 
Bartolomeo 
Migliore 17 

Delia Popa 15 

Florin Popa 15 

Dario Bertola 12 

Alessandro Rietti 12 

Bruno Fanan 12 

Fabio Gullotta 10 
Andrea De 
Zandonati  10 

Alfonso Sara 9 

Dario Zaccariotto 7 

Fabrizio Lo Surdo 7 

Annalisa Agosti 7 

Daniel Tudose 7 

Giuseppe Baù 5 

Angelo Giannerini 5 

Lorenzo Laganà 5 

Franca Boscari 5  

Daniele Rotondo  4 
Giorgio 
Castellano 2 

Andrea Garau  2 

Walter Ratti 2 

Silvio Riccobon 2 

Laura Monaco  2 

Mario Sequeira  2 

Stefano Selvi  2 

Vincenzo Riceputi 2 

Fabio Mattera 2 
Francesca 
Pedralli 2 
Giovanna La 
Falce  2 

Antonio Iaquinta 2 

GianReto Iseppi 2 

Cesare Nanti 2 

Luca Martino 2 

Iulian Miclaus 2 

Stefano Chiosi 2 

Antonella Grimaldi 2 
Francesco 
Grimaldi  2   

 
 

 
 
 

Classifica Campionato 2011 
 

Champion 
Dario Bertola 39 
Marco Tamigi 38 
Andrea Garau 32 
Fabio Mattera 31 
Carlo Melzi 31 
Fabrizio Lo Surdo 30 
Lorenzo Rinaldo 25 
Andrea De Zandonati 25 
Stefano Selvi 19 
Stefano Chiosi 18 
Angelo Anav 18 
Gianmario Canzi 18 
Cesare Nanti 17 
Vincenzo Riceputi 17 
Vincenzo Di Clemente 17 
Alessandro Rietti 17 
Boris Martinello 16 
Antonio Iaquinta 16 
Laura Monaco 14 
Lorenzo Laganà 13 
Daniele Rotondo 12 
Giovanna La Falce 11 
Massim. Calusio 11 
Alfonso Sara 10 
Giorgio Castellano 10 
Marco Bonetti 10 
Francesco Mauri 10 
Francesco Grimaldi 9 
Enrico Marsiglio 9 
Andrea Bonazzi 8 
Bartolomeo Migliore 7 
Stefano Sinopoli 7 
Stefano Boni 7 
Filippo Vincesilao 6 
Federico Toledo 6 
Sergio Riboldi 5 
Sergio Fragiacomo 5 
Romeo Lup 5 
Florin Popa 5 
Peter Winkler 5 
Mario Sequeira 5 
Giuseppe Ricciardi 4 
Fabio Gullotta 4 
Cristiano Russo 4 
Gian Reto Iseppi 4 
Dario Zaccariotto 4 
Shadi Azizian 2 
Daniel Bruni 2 
Luca Martino 2 
Bruno Fanan 2 
Edgardo Bianco 2 
Carlo Costanzia 2 
Gianluca Guerrieri 2 
Emanuele Bancalà 2 
Angelo Giannerini 2  

Amateur 
Annalisa Agosti 67 
Francesco Russo 53 

Viorel Popa 51 

Daniel Tudose 51 

Julian Miclaus 48 
Diego Bragato 47 

Luigi Martello 46 

Maurizio Eletti 45 

Nathalie Henry 44 

Delia Popa 42 

Leonardo Simiani 39 

Silvio Riccobon 39 

Giuseppe Baù 37 

Mihai Raducanu 36 

Marco Cappelletti 35 

Franca Boscari 33 

Antonello Ricciuti 30 

Marco Bardella 27 

Elfriede Winkler Fritz 27 

Salvatore Cacciatore 26 

Giuseppe Indomenico 23 

Emanuele Bancalà 22 

Umberto Vianello 21 

Edgardo Bianco 21 

Walter Ratti 21 

Lorenzo Borsoi 18 

Cristian Gherga 18 

Andrea Sandi 15 

Tarcisio Solari 13 

Franco Tosin 13 

Luca Mattera 13 

Davide Arpellino 12 

Marco Pozzo 12 

Claudia Angeletti 9 

Tiziana Introzzi 3 
 

  
 


